
17.Novembre 
La confortante ma pericolosa fantasia delle aberrazioni climatiche  
 

 Il clima è variato naturalmente per molti milioni di anni,  
prima che gli esseri umani comparissero sul pianeta . 

 
Premessa 
Questo report è stato redatto grazie ai dati messi a disposizione da Benjamin Santer  e David WJ 
Thompson riportain corsivo bleu  

 
 
Se sei un climatologo, avrai sentito affermazioni del genere molte volte. I cambiamenti climatici 
naturali nel corso del tempo vengono spesso invocati come "prova" che l'attività umana non può 
aver causato un riscaldamento globale  di 1,4 gradi Celsius dalla Rivoluzione Industriale. Seguendo 
questa logica fallace, l'esistenza di cambiamenti naturali passati nel clima terrestre implica che 
anche i cambiamenti attuali e futuri debbano essere naturali. 
 

 
 
 
Questa interpretazione della realtà può essere confortante, soprattutto alla luce dei grandi e 
accelerati cambiamenti climatici degli ultimi decenni. È anche utile se i vostri interessi aziendali e 
finanziari dipendono dal continuo consumo di combustibili fossili. Ma "tutti i cambiamenti climatici 
sono naturali" è un'illusione palesemente falsa e pericolosa. 
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Negli anni '90, Richard B. Alley fece notizia con la scoperta che l'ultima era glaciale si era conclusa 
bruscamente in soli tre anni. In "The Two-Mile Time Machine"  

 racconta l'affascinante storia dei cambiamenti climatici globali, rivelata dalla 
lettura degli anelli di ghiaccio annuali provenienti da carotaggi effettuati in Groenlandia. Spiega 
che gli esseri umani hanno sperimentato un clima insolitamente temperato rispetto alle forti 
fluttuazioni che hanno caratterizzato gran parte della preistoria. Avverte che il nostro ambiente 
confortevole potrebbe finire nel giro di pochi anni e ci dice cosa dobbiamo sapere per 
comprendere e forse superare i cambiamenti climatici in futuro. 
 
Un secolo fa, lo scienziato serbo Milutin Milankovitch ipotizzò che gli effetti collettivi a lungo 
termine dei cambiamenti nella posizione della Terra rispetto al Sole fossero un fattore 
determinante del clima terrestre a lungo termine e fossero responsabili dell'inizio e della fine dei 
periodi glaciali (ere glaciali).  
 

  Nello specifico, ha esaminato come le variazioni in 
tre tipi di movimenti orbitali terrestri influenzino la quantità di radiazione solare (nota come 
insolazione) che raggiunge la parte superiore dell'atmosfera terrestre, nonché la sua direzione. 
Questi movimenti orbitali ciclici, noti come cicli di Milankovitch, causano variazioni fino al 25% 
nella quantità di insolazione in arrivo alle medie latitudini terrestri (le aree del nostro pianeta 
situate tra circa 30 e 60 gradi a nord e a sud dell'equatore). 
 
Gli scienziati studiano come queste piccole variazioni orbitali influenzino la quantità e la 
distribuzione della luce solare sulla superficie terrestre, influenzando di conseguenza il clima 
terrestre. Hanno scoperto che i cambiamenti orbitali della luce solare influenzano la temperatura 
globale degli oceani, la crescita del fitoplancton e il livello del mare. Sanno che, a loro volta, tali 
cambiamenti oceanici influenzano l'assorbimento e il rilascio di carbonio da parte degli oceani, 
modulando così i livelli di anidride carbonica e di altri gas serra nell'atmosfera. Hanno scoperto 
che, su scale temporali dell'era glaciale, l'anidride carbonica è in realtà un meccanismo di feedback  
che amplifica i cambiamenti di temperatura causati dalle orbite. 
 



Gli scienziati conoscono bene questo lento e maestoso valzer dell'era glaciale, una danza in cui le 
variazioni orbitali sono le protagoniste, seguite dal clima e dall'anidride carbonica. Sebbene alcuni 
dettagli del valzer dell'era glaciale siano ancora poco chiari, il ritmo e lo schema di base della 
danza sono ben noti. 
 
Dalla metà del 1800, tuttavia, l'umanità ha iniziato a danzare in modo molto diverso: il veloce 
tango serra. Gli effetti delle lente variazioni orbitali della Terra sul clima sono insignificanti rispetto 
agli effetti delle emissioni umane sul clima durante l'era industriale. Le fluttuazioni orbitali graduali 
sono semplicemente incapaci di produrre il rapido cambiamento climatico causato dalla nuova 
danza. La combustione di combustibili fossili causata dall'uomo è il partner principale del veloce 
tango serra. Questo tango ha modificato la composizione chimica dell'atmosfera terrestre, 
aumentando i livelli di anidride carbonica atmosferica da circa 280 parti per milione negli anni '50 
dell'Ottocento a quasi 425 parti per milione oggi. Aumentando i livelli di anidride carbonica e di 
altri gas serra che intrappolano il calore, gli esseri umani guidano la danza.  
 
 
Il tasso di riscaldamento dalla fine dell'ultima era glaciale è stato di circa 7 gradi Celisius in un 
periodo di 18.000 anni, ovvero 0,04 gradi Celsius al secolo.  
 

 
 
Distribuzione d'insieme ( n  = 500 medie posteriori) della GMST LGMR per gli ultimi 24 mila anni (colori blu), con un intervallo 
decennale al 90° percentile (linee tratteggiate) stimato utilizzando i rapporti di varianza decennale-centenaria di iCESM (Metodi). In 
alto sono mostrate le anomalie spaziali della temperatura superficiale dell'aria (SAT) relative agli ultimi due millenni ('2k', 0–2 ka) 
per gli intervalli discussi nel testo principale. I tempi stimati dell'ultimo inizio deglaciale e interglaciale sono mostrati come 
istogrammi scuri e chiari in basso  
 
Al contrario, il tasso di riscaldamento negli ultimi 100 anni è stato di circa 1,3 gradi Celsius al 
secolo. È circa 32 volte più veloce del tasso registrato durante l'ultimo massimo glaciale. Se il 
tempo di un tipico valzer lento è di 90 battiti al minuto, allora il ritmo di un tango dovrebbe essere 
di quasi 2880 battiti al minuto. Sarebbe un tango strepitoso! 
 
La storia di come gli scienziati abbiano scoperto il lento valzer dell'era glaciale e il veloce tango 
delle serre è ricca e complessa. Ci furono i pionieri dell'inizio del XIX secolo che per primi 
studiarono le proprietà di intrappolamento del calore dei gas serra e che per primi capirono che 
bruciare combustibili fossili poteva aumentare i livelli di anidride carbonica nell'atmosfera.  



 
Ci furono gli scienziati che, con un elegante lavoro di investigazione chimica, scoprirono che la 
combustione di combustibili fossili produceva firme distintive negli isotopi più leggeri e più pesanti 
del carbonio. Ci furono poi gli analisti che usarono la spettrometria di massa per misurare questi 
isotopi del carbonio e che scoprirono che circa il 75% dell'anidride carbonica che abbiamo 
immesso nell'atmosfera proviene dalla combustione di combustibili fossili. 
 
Gli specialisti di dati compilarono registrazioni dei cambiamenti della temperatura  superficiale  da  
da milioni di misurazioni termiche in migliaia di località, o sondarono i cambiamenti di 
temperatura nelle profondità degli oceani del mondo. 
 
Ci sono stati scienziati che hanno utilizzato metodi di riconoscimento di pattern per identificare 
impronte umane nelle registrazioni climatiche osservative. Fisici, chimici, biologi, matematici, 
statistici, informatici, sociologi e molti altri hanno tutti contribuito a ricostruire la storia del valzer 
dell'era glaciale e del tango delle serre. 
 
Ci sono stati paleoclimatologi che hanno svelato i segreti dei "proxy" che contengono le impronte 
della storia climatica della Terra: carote di ghiaccio, anelli degli alberi, coralli e l'abbondanza di 
polline nei sedimenti. Ci sono stati teorici che hanno costruito una comprensione fondamentale 
della circolazione generale dell'atmosfera e degli oceani terrestri. 
 
Collettivamente, dobbiamo migliorare nel raccontare questa storia. Non possiamo permettere che 
le straordinarie scoperte sopra menzionate vengano sostituite dalla falsa narrazione secondo cui il 
lento valzer dell'era glaciale smentirebbe la realtà del veloce tango delle serre. 
 
Non possiamo permettere che la scienza matura venga soffocata dalla bizzarra argomentazione 
secondo cui una palla di neve sul pavimento del Senato degli Stati Uniti invaliderebbe l'esistenza 
del cambiamento climatico causato dall'uomo. Non possiamo tacere quando il presidente degli 
Stati Uniti liquida oltraggiosamente il cambiamento climatico come "la più grande truffa mai 
perpetrata al mondo" . Non possiamo permettere che il rapporto profondamente viziato pubblicato 
quest'estate dal Dipartimento dell'Energia degli Stati Uniti – un rapporto che ripropone false 
argomentazioni sfatate da decenni nella letteratura scientifica sottoposta a revisione paritaria – 
venga utilizzato come giustificazione per indebolire le tutele legali per l'aria e l'acqua pulite. Non 
possiamo permettere che le fondamentali capacità di monitoraggio del clima vengano distrutte. 
Non possiamo permettere che la negazione sponsorizzata dallo Stato di solide prove scientifiche 
continui a diffondersi incontrollata. 
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del cambiamento climatico causato dall'uomo. Non possiamo tacere quando il presidente degli 
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Non possiamo permettere che la negazione sponsorizzata dallo Stato di solide prove scientifiche 
continui a diffondersi incontrollata. 
 
Negli Stati Uniti d'America di oggi, caos e disinformazione sono la nuova normalità, e gli attacchi 
alla scienza e ai principi democratici scaturiscono dalla stessa fonte ideologica. Migliaia di 
climatologi governativi sono stati licenziati. Le sovvenzioni per la ricerca che non sono in linea con 
l'agenda politica del presidente sono state sospese. L'USAID è stata data in pasto al tritacarne . I 
comitati di esperti di vaccini sono stati sciolti. "Cambiamenti climatici" è ora un'espressione vietata 
in alcune agenzie federali. La storia viene cancellata nei musei e nei parchi nazionali.  
 
La Guardia Nazionale è stata schierata nelle città statunitensi contro i cittadini statunitensi. Agenti 
mascherati dell'ICE rastrellano la gente per strada (compresi i cittadini americani ), la trascinano 
fuori dalle loro auto e fanno irruzione nei condomini. Il Dipartimento di Giustizia sta indagando su 
cittadini ritenuti nemici del presidente. Le Accademie Nazionali di Scienza, Ingegneria e Medicina 
degli Stati Uniti sono sotto esame del Congresso per aver cercato di stabilire "se è ragionevolmente 
prevedibile che le emissioni di gas serra mettano a repentaglio la salute e il benessere pubblico" 
negli Stati Uniti. Il Dipartimento della Difesa diventa il Dipartimento della Guerra. La Corte 
Suprema ha stabilito che gli "atti ufficiali" di un Presidente in carica, per quanto riprovevoli, non 
sono reati. Gentilezza e compassione per i meno fortunati sono sradicate dalla politica 
governativa. 
 
Come nel caso dell'argomentazione palesemente fallace secondo cui il lento valzer dell'era glaciale 
smentisce il veloce tango delle serre, si può essere tentati di supporre che gli eventi odierni sopra 
elencati non siano insoliti nel contesto della lunga storia politica degli Stati Uniti. Si può essere 
tentati di sviluppare una narrazione secondo cui ciò che abbiamo vissuto dal gennaio 2025 è solo 
un'aberrazione temporanea nella turbolenta storia della nostra democrazia, non peggiore delle 
aberrazioni politiche precedenti. 
 
Questo è pericoloso. Il nostro attuale clima politico è tanto insolito e preoccupante quanto lo stato 
attuale del clima del nostro pianeta. In entrambi i casi, non abbiamo più bisogno di sofisticati 
metodi di identificazione dei segnali per dirci ciò che Amleto sapeva: che  Sta a tutti noi rimettere le 
cose a posto. Il tempo  


